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Mal di Padania / 2 lucrisi del Pei ha minato 
* *%*-. •*•* * «»»•«*«*.«»•/ M 1 autorappresentazione della «terra rossa»? 
Parlano gli storici Pedrazzi, Matteucci e Anderlini. La svolta del 77 e un dibattito aperto 
Tra «comunismo ideale» e «socialdemocrazia reale» un rapporto forte, ora venuto meno 
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Cera una volta il modello emiliano... 
Comunismo ideale o socialdemocrazia reale: il mal 
di Padania nella «terra rossa» è legato anche alla cri
si d'identità del Pei? Per Luigi Pedrazzi, cattolico, le 
tensioni di oggi arrivano dall'esterno in un'area che 
mantiene i suoi ritmi elevati di sviluppo. Per Pierluigi 
Bersani, vicepresidente della Regione, c'è anche da 
rivedere, nella sinistra, un «patto non scritto» tra Emi
lia-Romagna e Roma. 

PALLA NOSTRA INVIATA • • 

ANNAMARIA QUAOAONI, : 

• •BOLOGNA. Si narra del 
modello emiliano. «Ma questa 
storia « come quella di P i p p o 
ne e Don Camillo - dice lo 
storico Luigi Pedrazzi, presi-

. dente dell'Istituto Cattaneo -
Importantissima, ma più nel-
l'autorappresentazione che 
nel reale», Pedrazzi è tra I so
stenitori della tesi, secondo la 
quale ilPci avrebbe «arato, an
naffiato e coltivato bene una 
terra fertile». I l che è comun-
que-un merita dice, se si con
sidera «lo cecità dello Stato». 
Cost, a l tempi d i Sceiba, men
tre'lai De al governo lasciava 
che: si licenziassero gli operai 
comunisti della Ducati, il Pei -
che aveva il potere locale - in
ventava le cooperative artigia
ne. Ando cosi bene, però, per
che quella era gente capace 
di lare di tutto, «le zampe delle 
mosche, perfino!» 

Sul presente. Pedrazzi si di
ce, .convinto, che l'Emilia Ro
magna «e cambiata pochissi
mo. Lo sviluppo non si è bloc
cato, Bologna ha mantenuto il 
suo'equilibrio nonostante le 
immigrazioni dal sud: il Pila
stro'sarà bruttissimo, m a è 
meglio delle periferie di altre 
citta. Ora - prosegue rassicu
rante - arriva Tonda degli ex
tracomunitari e pone proble
mi di trasformazione grossi». 
Ma accade non per ragioni 
endogene, semmai perchè 
«quel che succede in Marocco 
si fa sentire tiri quassù...»: Per
ciò, conclude: «I fatti restano 
questi, m a nmmaginario. la 
cultura, rquell l si che sono 
l a b i a t i : Emonissimo». 

Tutto comincio nel 77, ri
corda, con le terribili giornate 
di marzo e lo sbeffeggiamento 
pubblico dei sindaco Zanghe-
ri, l'uomo che aveva «lucidato» 
l'immagine di Bologna e l'ave
va raccontata al mondo: «Me 
lo ricordo ancora, seduto a l 
"Pappagallo" con i giornalisti 
svedesi e americani che lo 
ascoltavano ammirati.». Da 
allora, «anche se la città af
frontò bene la prova di set
tembre, con l'ordine pubblico 
tenuto con forza e saggezza 
dal partito, nulla a più stato 
come prima. La crisi del co
munismo ha fatto il resto: la 
rappresentazione di sé non 
può più essere quella che era, 
e slamo qui e domandarci co
sa slamo...». 

Fausto Anderlini, direttore 
della programmazione della 
provincia di Bologna e autore 

' di un ponderoso volume sul 
' Pei in Emilia Romagna, edito 

dall'Istituto Gramsci (Terra 
rossa, comunismo ideale e so-
tìatdemoomia reale), non 
condivide affatto la tési della 
qualità poco comunista e tul- ' 
la emiliana dello sviluppo. 
•Non ci credo - dice - Per di
mostrare che l'ambiente pre
vale sulla qualità della leader
ship bisognerebbe offrire la 
controprova: e cioè l'esempio 
d i un Pei che ha amministrato 
malissimo una regione meri-
dlonale...No, l'Emilia senza I 
comunisti è come una bici
cletta senza ruote». Ed e cosi 
convinto del peso di questa 

' cultura da leggere la crisi di ' 
identità in questa chiave:, «Si 6 

il Festival nazionale de rUnità a Modena nel settembre '90 

indebolita - spiega - la fun
zione d'integrazione politica 
svolta per tanto tempo dal Pei. 
Ora, anche se questa è una re
gione assai meno artificiale di 
altre, questo evidenzia spinte 
toc&listiche, particolarismi, 
tendenze di carattere disso
ciativo: penso all'impatto del
le Leghe o al fatto che si toma 
a parlare di una regione ro
magnola». Il paradigma, se
condo Anderlini, si ripete sul 
plano sociale e istituzionale. Il 
risultato temuto è la frammen
tazione. Ma possibile che pesi 
tanto la caduta dell'involucro 
ideologico, nella terra del 
pragmatismo politico? Fausto 
Anderlini sostiene che sono 
due facce della stessa meda
glia, che la socialdemocrazia 
reale è stata possibile grazie al 
comunismo ideale: «Senza 
una cultura politica forte non 

si può essere pragmatici, si è 
solo "ballerini" - spiega - Gli 
accordi spregiudicati tra lea
dership sono possibili solo 
sulla solidità dei rispettivi 
campi. E per garantirla ci vuo
le un nucleo forte, in Europa 
occidentale non si regge sulle 
culture eclettiche. D'altra par
te, - aggiunge - un ciclo di 
politiche riformistiche si è or
mai esaurito...». Vede nero, 
dunque? «No, non ci sono so
lo aspetti di disintegrazione, 
l'indebolimento della funzio
ne integratrice del partito è un 
sintomo di maturità. Siamo in 
transizione, probabilmente 
verso un mix più equilibrato 
tra società e politica. Saremo 
una società meno guidata e 
più auto-guidata, con una dia
lettica più libera e conflittuale, 
che non passa necessaria
mente per t'intenno<1iazione 

politica». 
L'Emilia dunque cambia 

secolo. E se stesse proprio 
qui. nella oramai conclamata 
difficoltà di integrare econo
mia-società-istituzioni, uno 
dei limili di fondo delle cultu
re Che hanno guidato le sorti 
del movimento operalo nel 
Novecento? Lo storico Nicola 
Malteucci, studioso legato a 
una delle marche doc dell'in
tellettualità bolognese, la casa 
editrice «Il Mulino», dice stizzi
to che no, qui l'integrazione 
garantita dal «modello emilia
no» non c'è mai stata. «E se ci 
fosse stata sarebbe un male: 
gliel'hanno detto o no che io 
sto sull'altra sponda?». Di più, 
a suo parere, non c'è neppure 
l'Emilia Romagna, come iden
tità di sintesi. «Questa è una 
regione policentrica, e non ha 
una capitale che dia uno stile 

al territorio circostante. Sem
mai, nei secoli ne ha avute 
molte: Ravenna, Modena. Fer
rara, Parma,..Bologna è solo 
una sede di carattere ammini
strativo. Le Romagne hanno 
mantenuto una loro identità 
diversa». La sua è opinine 
piuttosto dissonante rispetto a 
quella di Luigi Pedrazzi, che 
nel «gran convento secolariz
zato di Bologna» legge i segni 
di un ruolo di capitale: «Era la 
seconda città dello Stato pon
tificio e ha avuto la prima Uni
versità del mondo». Tra le 
conseguenze positive del poli
centrismo, Matteucci mette
rebbe il buon carattere di «una 
terra aperta ai traffici e ad 
esperienze diverse, tolleran
te...». E tuttavia incapace di 
•progetti di grande respiro», e 
perciò di dare un proprio se
gno alle politiche nazionali: 
«Ha espresso un solo grande 
ministro, Minghetti. Anche il 
Pei emiliano non ha mai avuto 
influenza proporzionata al 
suo effettivo peso. L'unico ve
ro leader che ha espresso, 
quel Guido Fanti che forse lei 
neppure sa chi è. a livello na
zionale non contava nulla...» 

La questione della sotto-
rappresentazione degli emi
liani era argomento «storico» 
nel Pei. Oggi, gli stati maggiori 
del Pds ci leggono un efletto 
della «doppiezza» comunista. 
Quell'immagine fatta di «mol
te salmerie e poco cervello», 
come dice dissacratorio il vi
ce-presidente della Regione 
Pier Luigi Bersani. è figlia di 
una sorta di antico «patto non 
scritto, stabilito fin dal tempi 
di Togliatti, per cui a casa vo
stra fate quel che volete, ma la 
politica nazionale la lasciate 
fare a noi». Una divisione di 
ruoli che ha valorizzato quel 
che Pedrazzi chiama il «prag
matismo costituzionale» degli 
emiliani, liberando fantasia e 
spregiudicatezza delle solu
zioni di governo locale. Ma 
che ne ha fatto, per dirla con 
le parole di Bersani, «più degli < 
««semplificatori che degli in

novatori, senza capire quanto 
cervello c'è, e c'è stalo, in 
queste salmerie». Le mitiche 
organizzazioni che, secondo 
la retrospettiva offerta da Fau
sto Anderlini, incarnarono ne
gli anni SO una sorta di «webe-
rismo stalinista». Il che può es
sere anche tradotto come il 
volto più «moderno» e concre
to di quel comunismo. Pe
drazzi direbbe «il più modera
lo». Anche questo vizio o virtù, 
dipende dai punti di vista, da 
riportare al carattere emilia
no. 

La disputa è destinata a du
rare. Intanto, però, l'assotti
gliarsi degli involucri ideologi
ci si fa già sentire, e molto, sul
la politica. «Ciò che ti divide 
dagli altri, infatti, non è più de
finibile in via di principio: soli
darietà, pace, giustizia...Sono 
le soluzioni tecniche la so
stanza delle scelte, e la traspa
renza delle forme diventa per
ciò decisiva», sostiene Stefano 
Bonaga, ex leader del Sessan
totto bolognese, per lungo 
tempo «simpatizzante-litigan-
le» del Pel, e oggi sostenitore 
del Pds. Bonaga, che nel con
siglio comunale di Bologna ha 
dato vita (con Omar Calabre
se) a un gruppo denominato 
•Costituente democratica», 
esemplifica il concetto con 
una loro proposta che mira 
appunto alla trasparenza del
le scelte tecniche. Si chiama 
•istnittoria pubblica speciale» 
e consiste nell'affrontare un 
problema (per esempio quel
lo degli immigrati) chiedendo 
ad esperti di parte, designati 
dai partiti, d i presentare piani 
globali di intervento: quale 
parte della città mettere a di
sposizione, a quanti è possibi
le dare la casa, quali i co
st i . -La professionalità degli 
esperti - spiega - dovrebbe 
garantire almeno la qualità 
dei progetti, la coerenza inter
na a ciascuna delle soluzioni». 
Alla politica la responsabilità 
di un si o di un no. Chiaro e 
motivato. ;,',•";•••;• 
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Casaroli alle «Settimane sociali». Cauto pluralismo nel rapporto col mondo cattolico. Charrier cita il Pds 

La Chiesa: «Europa unita, oltre i nazionalismi» 
All'insegna dell'Integrazione dell'Europa dall'Atlan
tico agli Urali ha preso avvio, ieri, la XLI edizione 
delle «Settimane sociali». Una prolusione del card. 
Casaroli che ha messo in guardia dai rigurgiti nazio
nalisti rispetto alla necessità di fare avanzare il «pro
cesso> Helsinki». Interventi di Ruini e di Charrier. Pre
sentì al dibattito Francesco Cossiga, Giovanni Spa
dolini, Giulio Andreotti e altri esponenti dei partiti. 

A L C B S T f i S A N T I N I 

• I R O M A . Sul tema ambizio
so «I cattolici italiani e la nuo
va giovinezza dell'Europa» so-
nocomlnclatl. ieri pomeriggio 
nella sede dell'Università cat
tolica. I lavori della X U edizio
ne delle «Settimane Sociali», 
che erano state interrotte nel -
1970; Un'Iniziativa che, ac
compagnata fino all'ultimo da 
non poche discussioni all'In
terno ed all'esterno della 
Chiesa sull'impostazione che 
avrebbe dovuto avere, ha tro

vato Ieri espressione nella 
prolusione del card. Agostino 
Casaroli, centrata proprio sul
le trasformazioni in alto In Eu
ropa dopo le contrapposizio
ni della guerra fredda, in un 
breve saluto del presidente 
della C D , nions. Camillo Rui
ni, e nel discorso di mons. Fer
nando Charrier. Come ospiti 
d'onore, oltre ai '100 invitati di 
aree cattoliche diverse, sono 
stati presenti Cossiga, Spado
lini, AndreottL 

CHE TEMPO FA 

Per la prima volta - ha affer
mato il card. Casaroli dopo 
aver ricordato l'importanza 
del «processo di Helsinki» - il 
vento della storia spinge I pae
si dell'Europa «verso la ricerca 
dell'unità dell'intero conti
nente non contro altri, né per 
difendersi da altri (sarebbe ' 
difficile ipotizzare, al momen
to, una minaccia dell'Asia, 
dell'Africa e ancor meno dal
l'America), ma per potenzia
re la promozione economica 
e sociale dei suoi popoli e per 
poter meglio affrontare le sfi
de di questa svolta di millen
nio, anche a servizio del mon
d o di cui fa parte e, soprattut
to dei popoli ancora in via di 
sviluppo». Ma questo proces
so di integrazione, appena av
viato per quanto riguarda il 
progetto di una confederazio
ne europea dall'Atlantico agli 
Urali, non è agevole. «Resta la 
tentazione - ha rilevato il por

porato - di una ricerca ego
centrica del proprio interesse 
nazionale o del perseguimen
to di autonome finalità nel 
campo della politica estera ed 
intemazionale». C'è un reale 
«pericolo di un ritorno all'Eu
ropa delle singole potenze o 
delle parziali alleanze, in at
teggiamento di competizione 
o di ricerca di supremazia». 
C'è, Infine, l'incognita di «resi
stenze di robusti nazionali
smi» che pesa sul processo 
unitario europeo. Ma se l'Eu
ropa - ha aggiunto il card. Ca
saroli - vuole, come è suo do
vere in questo momento stori
co, «far sentire il suo peso co
me autorevole Interlocutore 
nelle vicende Intemazionali», 
deve ricercare, in un'epoca di 
interdipendenza, l'unità nella 
cooperazione. Il voto e la spe
ranza di un'Europa unita nella 
sua pienezza, che «sono stati 
sempre nel cuore dei Papi» e 

che hanno trovato espressio
ne e sostegno nella «Carta di 
Parigi» sottoscritta nel novem
bre scorso, richiedono l'impe
gno di tutti. Il card. Casaroli ha 
evitato, molto abilmente, d i 
parlare della guerra del Golfo, 
di fronte alla quale le posizio
ni della S. Sede e quelle dei 
governi europei, fra cui quello 
italiano, non sono state con
cordi. Ha preferito, però, sot
tolineare, avviandosi alla con
clusione, che «il mondo ha bi
sogno dell'Europa», ma pro
prio per questo I paesi euro
pei devono tendere alla loro 
unità perchè possano avere 
•un peso politico per assicura
re un, non necessariamente 
polemico, ma dialettico equi
librio fra 1 poli di decisione 
mondiali, che si delineano 
sulla scena del pianeta». 

Sull'urgenza che i popoli 
europei debbano far prevale
re 1 valori dell'unità rispetto ad 

egoismi di parte ha insistito 
anche mons. Ruini per il qua
le «il genere umano è giunto 
ad un tornante delta sua storia 
dove l'interdipendenza, la so
lidarietà e la pace sono ormai 
per tutti una necessità vitale e 
pertanto una sfida non eludi
bile». 

A mons. Charrier è toccato, 
invece, il compito di spiegare, 
rispetto alle precedenti carat
terizzate da un rapporto 
esclusivo ed escludente tra 
Chiesa e partito cattolico, le 
novità di questa edizione del
le «Settimane Sociali». Si tratta 
di «una iniziativa nuova» - ha 
detto - perchè «aperta alle 
culture» e, soprattutto, caratte
rizzata dalla •presenza, molto 
complessa e articolata, dei 
cattolici stessi nella società 
italiana». Alla seduta inaugu
rale sono stati presenti ieri 
Forlani, De Mita, Cava, Matta
tene, Colombo, ma anche 

Giulia Rodano e Luciano Ce-
schia, i quali hanno osservato, 
in una dichiarazione alla 
stampa, che nell'iniziativa 
permane «una prassi ancora 
poco aperta», rispetto alle 
•esigenze del pluralismo» ed 
alla «presenza di tanti cambia
menti avvenuti in Italia e nel 
mondo». Non per questo vie
ne meno il loro «interesse» an
che perchè «tutte le forze poli
tiche, fra cui il Pds, sono chia
mate allo stesso modo a di
mostrare la propria coerenza 
tra valori, scelte e comporta
menti politici». 

La X U edizione delle «Setti
mane Sociali» ha preso, cosi, 
il suo awk>( I lavori si conclu
deranno il 5 aprile) in una 
cornice solenne ma senza 
trionfalismi, in un clima di 
cauto pluralismo che, però, 
segna un certo distacco dalla 
DC. 

Ciao 

CARLO 
La morte non può nulla rispetto al
la memoria, al ricordo di le e del tuo 
impegno nelle lotte dei lavoratori. 
La morte non e nulla rispetto a ciò 
che ci hai (ascialoechecontinuere
mo sapenti:» che e ciò che vorresti. 
Gianna e Pina ricordano cosi il com
pagno Cario LugUè, dirigente sinda
cale della Filpt-Cgil. 
Roma. 3 aprile 1991 

I compagni e gli amici dell'ufficio 
postale di Fiumicino Paese, profon
damente addolorali, sono vicini ad 
Adriana, Giorgio e Angelica per la 
prematura scomparsa del compa
gno 

CARIO LUOtÈ 
Indimenticabile figura di uomo e di 
dirigente sindacale della Fllpl-Cgii, 
ricordiamo di lui le grandi qualità 
umane e morali e l'alto senso di at
taccamento agli ideali e ai valori di 
solidarietà ai quali ha sempre cerca
to di attenersi. 
Roma. 3 aprile 1991 

I familiari. I parenti tutti, con gran
de dolore annunciano la scompar
sa del compagno 

CINOCORSAM 
militante comunista fin dal 1945. ab
bonato al giornale l'Unita dalla sua 
nascita. Gino sarà esposto da oggi 
alle 12 alle Cappelle del Commiato 
di Careggl, domani alle IO il traspor
to con ritocMIe. 
Firenze. 3 aprile 1991 . 

I compagni delle sezioni Pds Cantie
re e Inma e «Nord» nel rinnovare le 
condoglianze alla compagna Adeli
na, alla figlia Valentina e al fratello 
Piero per la prematura scomparsa 
del compagno 

CIANCARLOPAOLEnt 
k> ricordano per le sue doti di gran
de umanità, semplicità e immedia
ta simpatia che sapeva infondete a 
quanti, sul luogo di lavoro e nel po
poloso quartiere di piazza Brin. eb
bero occasione di conoscerlo. Presi
dente del circolo Arci «E. De Marti
ne ,̂ mernbro del consiglio di fabbri
ca, diffusore da vecchia data de IV-
nini. Questi gli impegni nella fami
glia e nelle attiviti di panilo svolti 
con passione, sempre a sostegno 
del lavoratori. Seppe sempre infon
dere alla sua pur breve esistenza gli 
ideali e I valori di solidarietà. 
La Spezia, 3 aprile 1991 

La sezione del Pds di Villachlara 
piange la prematura scomparsa del 
compagno 

DOMENICO CHIODI 
e partecipa al dolore detta moglie 
Mina, del piccolo Emanuele e di tut
ti i familiari. Ricorda che I funerali si 
terranno oggi, mercoledì 3 aprile, al
le ore 16. 
Villachlara (Bs). 3 aprile 1991 

Nel 20" anniversario della scompar
sa del compagno 

GIOVANNI ABATI 
la moglie Rosa, le f ic'i*- ' generi e le 
nipoti lo ricordano con immenso al
letto. In sua memoria sottoscrivono 
per/'('ni/a. 
Milano, 3 aprile 1991 

A funerali avvenuti il marito, 1 figli e . 
tutti i familiari dolorosamente an
nunciano l'improvvisa scomparsa 
della compagna 

ANGELA ANELLI 
in PASCUCCI 

Milano, 3 aprile 1991 

Le cognate, I cognati e I nipoti nel 
dolore per la scomparsa della com
pagna 

ANGELA ANELLI 
«PASCUCCI 

sono vicini al marito ed ai Agli con 
grande affetto. 
Milano, 3 aprile 1991 

I compagni della sezione «Bana-
gfia» partecipano al lutto per la mor
te della compagna 

ANGELA ANELLI 
la PASCUCCI 

e porgono ai familiari sentile condo
glianze. 
Milano, 3 aprile 1991 

Le compagne e I compagni della se
zione Campegi piangono la mone 
del compagno 

MAURO BOSETTI 
e sono vicini alla famiglia. 
Milano, 3 aprile 1991 

E deceduta la compagna 

MtiBUBraajNGoza 
UUVELU 

Ne danno notizia I parenti addolora
ti. Oggi alle 10 si svolgeranno i fune
rali partendo dalle Cappelle del 
Commiato di Careggl. 
Firenze. 3 aprile 1991 

Nell'ottavo anniversario delta scom
parsa del compagno 

DARK) DE MARTINI 
la moglie, la figlia, il genero e la ni
pote lo ricordano sempre con rim
pianto e grande affetto a compa
gni, amici e a tutti coloro che io co-
nascevano e gli volevano bene. In 
su.i memoria sottoscrivono tire 
50.000 per/•Croia 

RJvarolo. 3 aprile 1991 

H 29 marzo è mancato all'aflelio dd 
suoi cari 

HKTMjmvoRaaaa 
vetLPAOU 

Nel partecipare al cordoglio del 
congiunti, le cognate di Gioiella e le 
loro famiglie e sottoscrivono. In sua 
memoria. 150.000 lire per rUnita. 
Firenze. 3 aprile 1991 

«IL MERCATO UNICO - MINORI 
FRONTIERE MAGGIORI SCELTE» 

Conferenza europea 
del produttori di tarmaci (29-31/5/1991) 

L a C o n f e r e n z a a n n u a l e d e i r E f p i a , l a F e d e r a z i o n e 
europea c h e rappresenta I produttori di fa rmac i , s i 
terrà a d Intertaken, in Svizzera, dal 2 9 al 3 1 maggio 
prossimi e d avrà per t e m a : «B mercato unico - Minori 
frontiere maggiori scelte». 
Durante i lavori, esponenti dell'Industria farmaceutica, 
d e i g o v e r n i n a z i o n a l i , d e l l a C o m m i s s i o n e e d e l 
P a r l a m e n t o e u r o p e o , deg l i a m b i e n t i a c c a d e m i c i • 
del la medicina cllnica t r o n f e r a n n o le questioni chia
v e relative a i potenziali benefici de l mercato unico d e i 
f a r m a c i 

In particolare, le relazioni ana l i zzeranno i problemi 
relativi a l futuro sistema d i autorizzazione all ' immis
sione in commercio, alta pubblicità e all ' informazione, 
alla durata del brevetto. 

COMUNE DI BARILE 
PROVINCIA DI POTENZA 

IL SINDACO visto l'articolo 7.3"comma, della legge 2 feb
braio 1973, n. 14, rende noto che questo Comune intende 
appaltare, con la procedura di cui al l 'art 1 lettera d) della 
legge 2 febbraio 1973. n. 14, I lavori di conaolMamento 
cantine per un Importo a base d'ai ta di l~ 6TO.000.000. GII 
interessati, entro il giorno 8/4/91 potranno chiedere di es
sere invitati alla gara indirizzando la richiesta al eotto. 
scritto sindaco, nella residenze municipale. 
Barile. 25 marzo 1991 IL SINDACO m . Donato Traflcente 

COMUNE DI MUGGIÒ 
PROVINCIA DI MILANO 

Estratto mnrlto di gara 
Rlstnitturazlone Cascina Prati • 1* lotto. Licitazione privata or i 
1 leti, a) legge 14/73, applicazione percentuale di aumento 
12% (art 2 bla legge 155/89). Bete d'appalto l_ «50.000.000 ol
tre Iva. Iscrizione richiesta ANC cai. 2* classe 5 d'importo e 
cioè 1500 milioni. Le domande dovranno pervenire entro le ore 
12 del 29 aprile 1991. Copia Integrale del bando può essere ri
chiesta all'Ufficio Segreteria, tei. 039/780935 - Fax 039/792985. 

IL SINDACO rag. Mario Cherubini 

= NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica 
sulla nostra penisola è in graduale diminuzio
ne. Questo significa che la fascia di alte pres
sioni che si estendeva dall'Atlantico centrale 
alle regioni balcaniche si e interrotta e nello 
stosso tempo che la depressione dell'Europa 
centro-settentrionale si estende gradualmen
te verso l'area mediterranea convogliando 
sulla nostra penisola perturbazioni di origine 
atlantica. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale cielo da nuvoloso a coperto e 
durante II corso della giornata possibilità di 
precipitazioni sul settore Nord-occidentale. 
Per quanto riguarda le regioni centrali Inizial
mente scarsa nuvolosità ed ampie zone di se
reno, durante il corso della giornata aumento 
della nuvolosità sulle regioni della fascia tir
renica centrale. Prevalenza di tempo buono 
sulle regioni meridionali. 
VENTI: deboli di direzione variabile ma ten
denti a rinforzare e ad orientarsi dai quadranti 
Sud-occidentali. 
MARI: generalmente calmi ma con tendenza 
ad aumento del moto ondoso ad Iniziare dai 
mari di Sardegne ed II Tirreno. 
DOMANI: al Nord ed al centro cielo nuvoloso 
con possibilità di precipitazioni, specie sulle 
regioni settentrionali e su quelle della fascia 
tirrenica. Sulle regioni meridionali cielo sere
no o scarsamente nuvoloso ma con tendenza 
a variabilità. 

T I M P E R A T U R K I N ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

FREQUENZE M MHz Messane* 105400: Agrigento 107.800: 
Arem 106.400: Attuo 99.500: Ascoi Piceno 105.500: Asti 
105.300: Ave*» 87500: Bai 87.600; Beton 10l.55ftBeros-
mo 91700; Beta 104.650: Moira 94500 / 94.750 / 87.500; 
Benevento 105200; Brest* 87800 / 89200: Brindisi 104.400: 
Captai 105,800: Óampotas» 104.900 / 1058» Calane 
Ì0MO0: Catanzaro 1&4500 / 109.000; Cheti 106300 / 
tWSOO /103,900: Como 96.750 / W90ft Creme» 90.950/ 
104,100; CMUrecefila 98900: Cuneo 105.350; Ctssncaro 
«3600. Errai 105,800; Ferrara 105.700: Rrem» 105,800; 
Foggia 90.000 / 87500; Fori 87500; fttatiore 105550; Geno
va 88,550 / «4250: Gorizia 105200; Grosseto 92.400 / 
104.800: «rota 67500; Impera 88200: bornia 105.300; l'Aqui-
k I X 300: la tolta 105200 /106.650; UUna 97.600 Lecco 
100800 ' 9625uUocco 96,900: Uvomo 105.800 /101200; 
Lucca 105.800; Macerata 105550 / 102200: Mantova 
107300; Massa Carrara 105.650 / 105,900. Miano 91.000; 
Messati 89.050; Modena 94.500: Montatone 92100 Napoli 
88.000 / 98.400; Novara 91.350. Oristano 105500 /105800; 
Padova 107300; Parma 92.000/104200; Pavia 104.100: Pero-
ola 105.900 / 91250; Piacerla 90,950/104.100; Padane 
105200; Polena 106.900 /107200; Pesaro 69500/96200; 
Pescara 106.300 /104.300; Pisa 105.800: Pistoia 95.800: Re-
verna 94.650; Reóplo Catania 89.050: Reggio Eri» 96200 / 
97.000: Roma 97350: Rovigo 96.850: fStJl02200. Saremo 
98800 / 100855 StvonittSOO. Sassari 105.800; Siena 
103500 / 94.7». Siracusa 104.300; Sondrio 89.100 / 88.900: 
Teramo 106300: Terra 107.600: Torino 104000; Treviso 
107300; Tronto 103.000 /103300; Trieste 103250 /105250: 
UfJn» 105200: Urtino 100200: Vatcamo 105,900 Varese 
96.400; Venezia 107300; Votesi 104.650; Vicenza 107300, 
Vimt»97.050. 

TELEFONI 06/6701412-06/6796539 

rUnità 
Tari f fe d i abbcmaiuento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325.000 L. 165.000 
fi numeri L 290.000 L. 146.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul ce p. n. 29972007 inte
stalo all'Unita SoA. via dei Taurini, 19-00185 Roru 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tarif fe pubblicitarie 
Amod. ( m m . 3 9 x 4 0 ) 

Commerciale feriale L 353.000 
Commerciale sabato U 410.000 
Commerciale festivo L. 515.000 

Finestrella l« pagina feriale L 3.000.000 
Finestrella !• pagina sabato L. 3.500.000 
Finestrella I» pagina fesìivaL 4.000.000 

Manchette di testala L 1.600.000 
Redazionali L 630.000 

Flnani.-Lesali. <oncess.-Asle-Apparti 
Feriali L. 530.000 - Sabato e Festivi L £00.000 
A parola: Nccrotogre-part.-luito L 3.500 

Economici L 2.000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertola 34, Torino, tei. 0 1 1 / 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi, S 
Milano • via Cino da Pistoia, 10 

Sesspa, Messina-viaTaormina, 15/c 
Untone Sarda spa - Cagliari Elmas 

l'Unità 
Mercoledì 

3 aprile 1991 9 

http://6TO.000.000

